
FRANCESCO SALATA 

NAZARIO SAURO 
DISCORSO DETTO IN CAPODISTRIA 

NEL X ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO 

X AGOSTO MCMXXVI 

Soclotà llltrhum <li .Aroh. e Storia 1111,tria 1926 (A 111111,ta XL11I - Vul. XXXVlil) foac . 1. 





Cittadini di Capodistria, 
Istriani, 
Italiani, 

Non commemorazione. Il nostro animo non attende 
le ricorrenze del tempo, perchè ha viva in sè ad ogni 
ora la memoria dell' Eroe. 

Non rito funebre. Nelle feste dei Martiri, la Chiesa si 
ammanta di rosso sanguigno, vivo e splendente. 

E neanche ricostruzione della figura di Lui o dei casi 
della Sua vita: cara irnagine fraterna che dall'infanzia 
abbiamo avuto vicina e accompagnato nella fervida vi­
cenda di lavoro modesto e di oscuri sacrifizi. Saremmo 
tentali anche noi a liberarne, in venerazione, la figura 
da ogni pur sacro legarne dei nostri ricordi, per seguire 
il Poeta che mai non lo vide e per il quale Egli ha il viso 
misterioso della giovinezza eterna ed uno tra i più bei 
volti dell' aria e del mare. • 

Qui oggi il suo grande spirito vogliamo rievocare ed 
esaltare, ricercandone i chiari e sicuri vincoli con la 
sua terra, tra il suo grande odio e il suo grande amore, 
tra I' Austria e I' Italia. È in questa antitesi della natura e 
del!n storia, come il destino della Nazione, così più tra-
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gicamente il destino di questa terra di confine e del suo 

martire popolano. 

In questa piazza, il popolo in tumulto quando seppe 
tradita Venezia all'Asburgo, volle udire da questo stesso pog­
giuolo il Sindaco Deputalo offrire per tutti, nobili e popo­
lani, al di sopra del Doge imbelle, a Venezia imperitura 
• le sostanze e la vita stessa " e, affollalo il Duomo, 
giurò dinanzi al Sacramento esposto quella che dové di­
venire - riaffermata in tulle le città e le caslella della 
Provincia - la legge di vita nel più che secolare servaggio. 

L' Istria ha tenuto il giuramento fallo nel nome di Ve­
nezia ali' Italia. Essa trasse i tardivi e gli incerti. Dall' I­
stria si formò e rafforzò per l'intera Regione la coscienza 
di quello che doveva essere poi l'Irredentismo giuliano. 

Per oltre un secolo durò tra la Venezia Giulia e l' Im­
pero la stessa sproporzione di forze che alla caduta della 
Repubblica fu tra i moti istriani abbandonali a se stessi 
e gli eserciti imperiali sospinti dal Bonaparte ali' esecu­
zione antecipata · ed affrettala dei patti di Campoformio. 

Per ogni passo che la Nazione faceva verso la sua 
unità, cresceva su di noi la pressione straniera. Ogni per­
dita rendeva all'Austria più prezioso il possesso superstite 
e ogni esperienza fallita le insegnava nuove arti di sopraf­
fazione. Solo la fede, una fede che sentisse di avere per 
sè, prima ancora che il diritto, la natura, e che divenisse 
istinto insopprimibile, poteva, in onta alle delusioni e agli 
abbarTdoni , ai tradimenti e alle lusinghe, sopravvivere in­
tatta e precedere, inestinguibile e incorruttibile, la schiera 
esigua, e conciliare in una disciplina quasi dogmatica la 
varietà dei temperamenti e delle tendenze e le necessità 
dei tempi e dei luoghi. Questa coscienza politica nostra, 
falla di amore che era idolatria verso l' Italia, troppe volte 
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assente o disattenta e talvolta ostile, era inflessibilmente 
irrigidita nella volontà del distacco da quel nesso statale 
da cui ci si voleva prospettare inseparabile la ragion 
stessa di vita della Region~. Il contrasto Ira l' ideale poli­
tico e la realtà immediata non poteva essere superato se 
non da una intuizione divinatrice, che alla politica interna 
ed internazionale, da cui troppe volle era inflitta al nostro 
sogno la condanna di folli a o di chimera, opponesse la 
verità rivelata, non ragionata, di una religione. 

Dal granito compatto di questa religione e di questa 
fede fu espressa I' anima di Nazario Sauro. Egli fu uguale 
e diritto dal primo ali' ultimo respiro, senza alcuna devia­
zione e ·s enz' ombra, nell ' ingenuità dell'infanzia come 
nella sicurezza degli anni maturi. Non ebbe, e non gli 
occorse, il sostegno di una superiore coltura: se di que­
sto conforto avesse avuto bisogno il nostro ideale, sa­
rebbe staio privilegio di pochi, non patrimonio di popolo. 
Nè si isolò egli dalla vita e dalle sue necessità per colti­
vare più gelosamente ma più comodamente, nella sterilità 
di un romitaggio politico, una fede vacillante. Egli la tem­
prò nelle asperità e nei pericoli, ne fu confessore aperto 
sempre e dovunque, sorretto da una semplicità e da una 
bontà senza limiti e premunito da una felice disposizione 
ali ' arguzia e · ali' astuzia. 

ll mare fu il suo tormento e la sua speranza; intessè 
nella povera trama della sua vita di navigatore tutto un in­
treccio mistico e lucente di piccoli e grandi disegni e accor­
gimenti, talvolta ingenui e tal'allra audaci, attraverso i quali, 
alimentando e insieme moderando il suo ardore impa­
ziente, egli si preparava ad essere, nell' ora che il suo 
istinto poneva indubilabilmenl~ nei limiti della sua età, .il 
pilo'ta infallibile dell' Italia in guerra nell'Adriatico, 
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Ecco perchè, o ami co Giuriati, che io qui saluto per 

tulli con gratitudine profonda Minis tro del Re, designato 

alla rappresentanza, sovra ogni altra significativa, del 
Capo del Governo a questa solennità italiana e veneta 
dalla tua antica fedeltà alla nostra causa, combattente e 
mutilalo della nostra guerra, compagno fraterno del Mar­
tire, tutore non solo legale de' suoi orfani, - ecco per­

chè poteva giustamente parere a le nelle ore tristi della 
neutralità che ., il s uo intuito della fatalità politica e la 
certezza della guerra e della villoria trascendessero di 
mollo il suo aspetto, la sua coltura, la sua condizione 
sociale". Ecco perchè egli poteva senza oiiesa esclamare, 

quando seppe decisa la guerra, che finalmente gli Italiani 
liberi .,non erano più da meno degli irredenti", perchè fi­
nalmente, come scrisse, avevano ., saputo e voluto fare 
il loro dovere". Si placava in lui , nell a gioia per il vatici­

nio compiuto, la sfida che dal patibolo aveva lanciato 
a li ' lfali a immemore e ali' Austria tracotante Gugli elmo 
Oberdan. Quando Sauro diceva che solo in quel giorno 
ave va conosciuto la felicità vera, parlavano in lui le genera­
zioni che, dopo le delusioni dal Quarantotto al Sessantasei 

e il palio della Triplice, eran morte portando con sè quella 
inesaudita speranza. 

Solo chi, come Nazario Sauro, non assunse mai la 
posa eroica, può essere, come egli fu, vero eroe. A lui 
ben si addicono il primato del coraggio e il nome di ., se­

duttore della morte". Dalla vita oscura alle imprese di 
guerra, degne di leggenda come le s ue belle ardimentose, 
da queste alla morie sulla forca, Sauro trascorre, come 
per naturale sviluppo, dall' uno ali' altro grado del cammi­

no dell a sua sorte. Egli ne è consapevole e vi è prepa­

rato. Dopo il supplizio di Cesare Battisti rinunzia in caso 
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di cattura alla liberatrice lusinga del veleno e trae da quella 
che egli chiamava .. la lezione di Ballisti " il comando ciel 
sacrifizio. ,. Qualunque cosa succeda, non è cerio la mia 
morte che potrà arrecare danno ali' Italia" - dice abban­
donando alla Galiola i compagni, come se avesse il pre­
sentimento che non una via di scampo, ma un' indicazio­
ne della sua particolare personalità avrebbe segnalo per 
lui quel distacco. 

Da quel momento egli si raccoglie lutto in sè, solo 
contro l'oppressore: prigioniero nel corpo, anche più li­
bero nel!' anima. 

Perché interrogare in questo momento le carte del 
processo in ciò che esse racchiudono di men legittimo o 
di più infame ? Perché non proclamare più tosto che in 
questo processo cieli' ultimo martire italiano degli Absbur­
go doveva, per la legge cieli' impotenza che esaspera la 
crudeltà, accanirsi l' antico odio contro l'italiano, contro 
l'irredento, e giungere sino ali' atrocità stolta ed inu­
tile, e però tanto più perversa, contro la Madre, acco­
munata così nel martirio alla creatura del suo sangue ? 
Avrebbe potuto un procedimento ineccepibile sminuire la 
responsabilità cieli' Austria od innalzare ancor più la fi­
gura del IV\ilrtire? Non basta forse la sua non contradetta 
accusa dinanzi al giudizio statario : .. Ho sofferto tutte le 
forme della moderna tortura ? " 

Ricaviamo piuttosto da quelle pagine, come per un 
bassorilievo, i lineamenti essenziali cieli' Eroe nel dramma. 

Nazario Sauro sia dinanzi ai giudici come dinanzi al 
nemico. Soldato d'Italia, egli non riconosce ad essi il di­
ritto di accusarlo e di giudicarlo o di scrutare il suo se­
greto. È in quelle schematiche risposte agli interrogatori 
lo stile di Guglielmo Oberdan. .. Non mi è lecito dirlo " 
- .. Non devo dirlo" - • Non rispondo " - ., Ho l' or• 
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dine formale di non rispondere" - .. Non voglio difen­
dermi • - finché grida egli stesso la sua condanna : .. Ho 
compiuto la mia missione secondo l'ordine ricevuto e la 

compirò sino alla morie ". 
Morte degna dei precursori lontani e vicini. L' esube­

·ranza della sua natura si ricompone in una suprema se­
l'enità che nessun altro conforto vuole al di fuori della 

sua lede. Lo attesta, a suggello di altre notizie, un docu­
mento che ha colmato poco fa l'unica lacuna di questo 
ultimo capitolo del nostro martirologio. .. Completamente 
tranquillo " ascolta la sentenza, trascorre .. completamente 
tranquillo" le due ultime ore e, avviandosi al palco, .. dal­
la sua voce - sono anche queste parole del documento 
tedesco - rintrona squillante molto largamente " il tri­

plice grido: Viva l'Italia! Abbasso l'Austria! Viva la li­
bertà l - .. Viva l'Italia" è l'ultimo suo grido, nel capestro, 
come era staio il primo uscito dall ' anima infantile incon­
sapevole. 

Cittadini, 

La legge dello Stato attribuisce ai monumenti in onore 

di Cesare Ballisti e di Nazario Sauro un sig~Ìiicato sim­
bolico, dovendo il primo rappresentare più particolarmente 
l'Esercito e il Trentino, il secondo con uguale nobiltà la 

Marina e la Venezia Adriatica. Noi, tridentini e adriatici, 
ricongiungiamo Esercito e Marina e tutto il popolo italia­

no in un solo palpito di ammirazione e gratitudine . 

• Sulle Alpi e sul Mare i due monumenti nazionali 
saranno come la sanzione del nostro diritto e della nostra 
villoria, l'esaltazione delle virtù civili di quanti attraverso 

secoli di fede tenace ed operosa poterono serbarsi degni 
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della nuova Italia". Così .il lesto della relazione ministe­
riale al Parlamento. Ma io dico che chi ha vissuto l'ora 
del trionfo e della redenzione, ha trovato già ben genero­
so compenso a . qualunque personale merito o sacriiizio. 
Degni di avvicinarsi al!' allibra del Martire sono soltanto 
i nostri morii, quelli sovra tutti che, volontari del!' ullima 
guerra, indicarono al!' Italia - sono parole di Nazario 
Sauro - .. che gli irredenti erano degni di redimersi." t 
Suo l'invito a Voi quanti cadeste sui campi, sul mare, nei 
cieli. In una lettera memorabile scritta quasi alla vigilia 
della cattura: .. lo sono utile - scriveva - io sono utile 
sì, ma non ho sacrificato quello che avete sacrificato Voi 
tutti sui campi di battaglia. Arrischio, ma non soffro, e 
perciò appartengo, e lo pretendo, non alla prima, come 
Voi, ma alla seconda categoria dei volontari". Allo 
esempio di modestia, di serena visione dei valori coope­
ranti, esaltazione - sacra in bocca di un predestinato al 
martirio - del fante italiano . 

.. Prima italiano, poi padre, poi uomo • - così, con 
inspirazione mazziniana, Nazario Sauro determinò la ge­
rarchia dei doveri. .. lo muoio contento - aggiunge in una 
di quelle lettere testamentarie del 20 maggio '15 - muoio 
contento d'aver fallo soltanto il mio dovere d'italiano." 
Che imporla, o Nazario Sauro, se, dopo averlo raccolto 
nelle tavole del processo, l'Austria non eseguì il tuo de­
siderio che dal corpo esanime fossero tratte alcune stille 
del tuo sangue e la fiala fosse , dopo la vittoria. trasmessa 
a· tuoi famigliari? Potè l'Austria contenderci anche tutto 
il !uo corpo: ricomposto dalla pietà fraterna de' marinai 
d'Italia vittoriosi, esso è in Pola, non più ingombra, sotto 
al grande macigno di pietra ,siriana, altare sacro. 

Ma non per questo Nazario Sauro è diven!ato soltanto 
reliquia, quasi se·questralo in un tempio o in un museo 
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dalla vita nazionale. No. Egli è qui tra 1101, 111 questa sua 
piazza bella e gloriosa, Ira il suo . popolo libero; e gli 
vanno incontro e gli fanno onore, vivi come nel quadro del 
Carpaccio attorno al Rettore veneto i gentiluomini cittadini, 

Santo Gavardo rivendicatore a Napoli dell'onore italiano 
della sua lslria contro l' insullo del Capuano, e Biagio 
Zuliani precursore a Candia di Pietro Micca, e il Muzio, 

primo ideatore di una confederazione italica, e Gian Ri­
naldo Carli ammonitore di dignità italiana, e Antonio Ma­

donizza e Carlo Cambi precursori e apostoli della nuova 
fede unitaria, e, coi saldali di Garibaldi e dell'Esercito 
Regio nelle guerre dell'Indipendenza, felice Bennati ani­
matore paterno e fraterno delle estreme battaglie. 

Nazario Sauro è in tutte le piazze, è in lutte le anime 
d' Italia, con la sua fede, con l' esempio della sua disci­
plina e della sun modestia, con il terribile legato del suo 
sacrifizio, col mònito rivolto non sollanto ai figli: ,, Sarete 
sempre, ovunque, prima di lutto, italiani ". Cosi Egli con­
tinuerà ad essere vivo e operante nei secoli, come do­

mani, a sua gloria e a nostro orgoglio, per il genio di 
un artefice della nostra Trieste, fervido dello stesso suo 

fuoco di combattente, balzerà dal masso, sormontato dalla 
imagine dell'Istria dea, nell'atteggiamento umano e divino 
di nocchiero, proteso verso la meta, con i denti stretli 

nello sforzo e l'occhio fiso ali' altra sponda, col saldo 
pugno che regge il fatale cammino. 

Cittadini, 

Istriani, 

Questa sera, dopo l' ora del supplizio, scendendo la 
notte, al cenno di ·questa Capodistria, sempre veramente 

antesignana, lutte le città e le castella e i borghi de.li' I-
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stria, sul mare e sui colli, accenderanno fiamme e luci 
propiziatrici. La nostra piccola penisola, tanto contesa nei 
secoli, per l' eternità dei secoli restituita ali' Italia, arderà 
tutta come un gran cuore, della sua più santa passione 
per la Patria liberatrice. E lo spirito del Martire trasvo­
lerà su quelle fiamme erette. E sarà dovunque, dal Nevoso 
al mare, riecheggiato dagli archi trionfali di Bolzano al 
Faro della Vittoria in Trieste, e da Trento a Pola e a 
Zara, un grido solo, il Suo grido: Viva l'Italia! 





NOTE 

L'invito a tenere il discorso uffic iale nella solennità del 
de ci mo anniversario del supplizio di Nazario Sa uro mi venne, 

con insis tenza affettuosa, dal Sindaco di Capodis tria e dal Co• 
mifato Cittadino per le onoranze. 

Il Sindaco di Capodislri a aveva invia to addì 21 luglio 1926 
il seguente invito : 

~ A dì 10 del prossimo agosto, alle ore 9, la ci ttà di Capodistria, alla· 
me nte onorata da S. E. il Ministro On. Giovann i Giuriali in rap presentanza 
del Patrio Governo, celebrerà la memol'ia del suo figlio glorioso Nuzario 
Saw·o nel decimo anniversario del di lui supplizio. Invito la S. V. Ili .ma ad 
assi stere alla solenne cerimonia della sacra ricorrenzri , prescella anche dalla 
commissione centrale, per \' esposiz ione ùei_ progetti del monumento nazionale 
al Martire." 

Il programma delle cerimonie s tabililo e pubblicato dal Co­
mitato per le onoranze a Nazario Sauro (6 agosto) comprendeva: 
• ore 8.30 adunata nel Piazzale di S. Andrea; ore 9.15 omaggio 
alla casa di Nazario Sauro ; ore l O commemorazione del Martire 
in Piazza del Duomo (oratore il sen. F. Salata) ; ore 11 procla­
mazione del vincitore del concorso per l' erezion e del monumento 
a Nazario Sauro; ore 17 inaugurazione del ricordo ai Caduti 
al cimitero (oratore il pres idente dell' Associaz ione dei Com• 
batt enti di Capodistria cav. uff. Piero de Manzini); ore 18.35 
(anticipala poi alle 12) posa dell a prima pietra del monumento 
a Nazario Sauro (oratore S. E. il Ministro Giuriali); ore 20 illu­
min azione della città, del porto e delle colline circostanti ". 

Nobili appelli avevano pubbli cato il Municipio di Capodisfria, 
il Comitato locale per le onoranze e la Compagnia dei Volon• 
tari Giuliani, Fiumani e Dalmati. 
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Il discorso fu pronunziato dal poggiolo del Palazzo Pretorio, 

dinanzi alla famiglia del Martire, alle rappresentanze ufficiali e 
al popolo adunato nella Piazza del Duomo. 

Di quanto è dello, nella prima parie del discorso, sulle 
origini e gli sviluppi di quello che fu poi l'irrede~tismo giuliano, 
la documentazione è nel mio volume, pubblicato (anonimo) alla 
vigilia della guerra, Il diritto d'Italia su Trieste e l'Istria - Documenti 
(Torino, Fratelli Bocca Editori, 1915), e più particolarmente nei 
gruppi di documenti che vanno dal t 797 al 1866 (nn. 1 • 451, 

pp. I • 520). 

Per la vita e l'opera di Nazario Sauro, prima e durante la 
guerra, per il suo processo e la sua morte, si potrebbe ormai 
«ompilare una ricca bibliografia, di centinaia di numeri. Non 
questo mi sembra il luogo adatto. Qui si indicano (in ordine al• 
fabetico) le fonti più notevoli di documentate notizie o manife­
stazioni di particolare importanza: 

BRUNO ASTORI e BRUNO COCEANCIG, J volontm·i di T1·ieste e della 
Venezia Giulia. Bologna, Cappelli ed., 1919, pp. 92 · 103. 

8A.LVA1'0REl BARZILAI, L'Adriatico e il suo Eroe. Editore j) Mini· 

stero della Marina (Ufficio Speciale). Milano, tip. Alfieri e Lacrolx, 1917. 

3Ell BENELLI, Il Sauro. Ne 'I Gioielli dell'Eroica', fase. 8. Mi· 
lana, 1919. 

ALIGHIERO CAS'l'ELLI, Il madirio di :Nazmio Saw·o nel 1·acconto di 
sua madre in Crno TRABàLZA, Militi del lavoro. Firenze, Bemporad, s. a. 
[ma 1920), pp . 113-121. 

Commemorc1zioni di Nazario Sauro tenute a Roma e a Venezia (ago• 
sto- settembre 1918). Roma, stab. lii. tip. Armani, 1818, ili. 

FERDINANDO FONTANA (iunior), Nazario Sa-uro. • Opera Nazionale 
dedicala agli arlefici della villoria', voi. XXXVII. Società lip. ed. Porta di 
Piacenza, 1925. 

PIERO FoSCARl, Discorso pronunziato agli allievi della R. Accademia 
navale in occasione dello scoprimento del busto di N. Smo·o. Livorno, 14 
marzo 1919. pp. 7, s. a. e s. t. 

Gli 1,ltimi 'l!itanti di llazario Sam·o in un documento 1.itficiale au­
striaco inedito. 'Il Piccolo della Sera' (Trieste), 26 agosto 1924. 
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Le illegalità nel processo confro Naza1·io Sauro. • Il Piccolo • (Trieste), 
7 agosto 1926. 

Le rivendicazioni dell', Adriatico. Apoteosi di Nazai·io Sam·o. Edizione 
della Lega Navale Italiana. XXI Aprile 1917. Roma Tip. E. Armani 1917, 80 
pp. 47. Anche edizione inglese. 

ELSA :~,I..\,TBR RIZZIOLI, Nazario Satwo. Milano, A. Vallardi ed., 1923; ili. 

U. M[.-\RPICA'ri], Il perfetto eroe adriat.ico: Smn·o. 'Problemi d'Italia·. 
rassegna meMile dei combattenti, a. I, n. 3, Roma 1 agosto 1924, ill. 

CAmLLO 1\L~Nl•'R0NI, St01·ia della mm·ina Ualfona durante la guerra 
mondiale 1914-1918; 118 ed., Bologna, Zanichelli; s. a., ma 1925. Cap. Xl: 
Nazario Sauro - Il l'orzamento di Pola; pp. 137-140. 

CAMILLO MANFRONI, Nazario Scm?'O e l' imJJresa di T,ie.<,te. • Resto 
del Carlino' (Bologna), 10 agosto 1922. 

Gurno ~'IILANEJSI, L'occhio di Nazario Sau1·0. Nel volume L' An­
cora d'oro. Milano, Casa edlt. Ceschina, 1925. 

MINISTERO DElLLA MARINA - UPPJCIO DEL CAPO DI 8TA1.'0 l\1AG­
GJOR0. - UFFICIO S1.·onrco, J~e Medaglie d' oro della R . ..1l[m·ùw al valor 
-,nil-itare. Compilato dal Capitano di corvetta Castagna Luigi. Roma, Provve­
ditorato Generale dello Stato, Libreria, 1926, 8°. pp. 213-221, ili. 

OFJtICIO DEL CAPO DI 8 'l'A'l'O MAGGIORE! DELLA R. Ì11'1ARINA - UF­

FICIO S1.·onrco, La 1'.1m·ina ltalùma nella g-uen·a ùw1idfole 1915-1918. 
Dati sintetici e statistici, 1916, s. t. pag. 34: Gli Eroi. 

MARIO N ORDIO, Nazario Satn-o e i pafrfotti albanesi. ' Il Piccolo ' 
(Trieste), 10 agosto 1926. 

Pagine di volontari: Lettere di volontà e di pas.i:ione. 'Biblioteca 
di cultura de La Vedetta italiana·. Trieste- Capodisfria, tip. L. Cobol, 
1926, pp. 175-177. 

ANTONIO PALIN, In lode di Nazm·io Smt?'O. Serie 'Homo', voi. II. 
Roma, Casa ed. 'L'Agave·, 1918. 

CARLO PIGNA'l'TI MORANO, Ricoi·di di guerra: l'occupazione di Ca­
podisfria p1'ogettata da Nazario Sanro. ' Pagine Istriane' (Capodistria), a. l. 
della N. S., fase. V (1922), pp. 129 • 134. 

CARLO PIGNATTI MORANO, La vitu di Nazario Sauro e il martirio 
dell' eroe. Dai d~cument'i 'Ufficiali del JJl'Ocesso. Milano, Fratelli Treves ed., 
1922, ili. 

GIOVANNI QUARANTO'.rT0, Nazario Saw·o. 'L'Alabarda' (Trieste), a. I, 
n. 4, Tl'ieste, 1 agosto 1919. 

GIOVANNI QuARANTO'l'T0, Per un monumento a llazario Sa-uro nella 
.ma natale Capodist-ria, Capodistria, Editore il Comitato promotore del mo­
numento, Tip. Priora, 1919, 
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GIOVANNI QUARANTOTTO, Nazm·io Sauro. 'li Piccolo' (Trieste), 23 

maggio 1920. 

P. L. R AMBALDI, Nazario Sauro. Discorso commemorativo. 'Pagine 
Istriane · (Capodislria), a. 1. della N. S., rase. 1 ~ 2, 1922, pp. 6 ~ 15. 

RTVALTA ERCOLE , La passione italiana di Nazario Saw·o e Felice 
Venezian. Commento di Raffaello Biondi. Roma, G. Berlutti, 1924. 16° PP· 41. 
., I discorsi del giorno ·, n. 7. 

ARTURO RossATO, In · Casa Saw·o, 'Il Popolo d'Italia' (Milano, 25 
dicembre 1918): Benito Mussolini che reca (19 dicembre 1918) alla famiglia 
Sauro la somma raccolta per sottoscrizione nazionale promossa dal suo giornale. 

S1LVAGNI Lurnt , Gommem.omzione di N. Sa-uro. 18 agosto 1918. 

Discorso pronunziato all'Arena del Sole. Bologna, tip. ma. A. Garagnani, 1918, 
16° . pp. 13. 

CESARE SPELLANZON, Nazario Sauro. N el decimo ann-i-ve,·sai·io del 
marl.ù-io. 'Nuova Anlologia ', fase . 1306, 16 agosto 1926. 

S 1LVIO STRING,rnr, Nazario Sauro, ·il martire tli Capodistria. Venezia, 
libr. ed. na zionalisla (tip. Economica) 1916, 16° . p. 32. 'Problemi di Guerra ' 
n. 3. (S.uccessive edizioni nel 1917 e '18). 

SILVIO 8TRINGARI 1 GU ultimi istanti tÙ Nazario Saw·o in un docu ­
mento uffici1lle austriaco inedito. 'Il Gazzettino • (Venezia), 24 agosto 1924 
(da copia dell'originale che era ancora in mano straniera). 

SILVIO STRINGARI 1 Nazario Sau·ro. Conferenza. Maroslica, Arti Grafiche 
M. Bonomo, 1926. Jll. 

ATTILIO T,nlARO, Nazario Sauro di Capodù;fria. ' Rassegna llaliana' 
{Roma), 191 8, fase. IV. 

Di componimenti poetici s i ricordano qui i sonefli di A xGIOLo 

ORYlETO Il martirio dei martiri (Sauro e Rismondo) in 'La Vita in 

Dalmazia' a. I. n. I, aprile 1920, - la Canzone a N. Sauro di 
FAUSTO S.<Lnrom (Roma, sfab. tip. Armani, 1917) e l'ode di 
fil',RTACO Munsrn (Roma, 1917, Poligrafica Italiana). Il soneflo del 
venerando patriota di Pirano Do.11E~1co FK,m.1.co.,10 (Udine, 20 ago .. 

sto I 916) fu ristampato per la commemorazione decennale. 

Fra le commemorazioni, numerose e solenni, in ogni terra 
d'Italia, duran te la guerra e dopo la vilforia, va innanzi a tutte 

quella !alla per Ballisti e Sauro "vilfime della barbarie nemica" 
nella fornaia del 5 dicembre 1916 della Camera dei Deputali 

(Alfi Parlamentari, pp. 11 128 - 11135), oratori Barzilai, Camera, 
Turali, Orlando Salvatore, Magliano, Presidente (Marcora) e Bo­
selli presidente del Consiglio dei Ministri. 
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Il Poe ta a cui si accenna a pagin a 3, è Gabriele d'Annunzio 
e l' imagine ideale dell'Eroe marino è lratla dal discorso che 
egli pronunziò il I 5 settembre 191 8, ricevendo al Lido ét i 
Venezia il velivolo di bombardamento nominato Nazario Sauro, 
dono degli Irre denti alla Prima Squadrig li a Nava le, comandata 
dal Poela . (V. in proposito gli alti per le onoranz-e a N. Sauro 
nel 'Bollettino della e migrazione aclrialica e trentina' (Roma), 

maggio e se llembre 1918). Freq uenti allu sioni al Sauro e alle 

sue imprese sono ne La Beffa di Buccari (Milano, Treves, 1918 
pp. 29, 33, 52 ecc.). Sauro è associalo a Ernesto Giovannini ne 
I Morti del mare ('Corriere della Sera', 20 sellembre 1916). 
Sono del d' Annunzio anche le parole scrille sollo il rilrallo di 
Nazario Sauro offerto a tuffi i marinai d'Italia nella primavera 
del 1918 dal Ministro della Marina Ammiraglio Del Bono e 
quèlle stampa le in facsimile su lla prim a cartolina illus tra ta col 

ritra tto de l Marlire edita a Venezia nel settembre 1916 per ini­
zia tiv a di Silvio Slringari (fol. M. Toresella, tip. R. Pilla). 

A proposito degli atti del processo con lro Nazario Sauro 
(e di quelli del processo contro Cesare Ballisti) mi piace ri­
produrre qui ciò che scrivevo nel ' Corriere della Sera ' di Mi­

lano nel 23 aprile 1926 : 
M A completare l' onoranza che con risoluzione fe li ce dei problemi este­

ti ci e sentimen tali lo Staio si accinge a lributare a Cesare Ballisti ed a 
Nazario Sauro, io vorrei anche la pubblicazione lnlegrale degli alfi dei loro 
processi che dopo la villoria si sono rivendica ti. Nella parie essenziale essi 
son noll. Per Ballisti la Legione Trentina, dapprima nel s uo periodico, ed ora 
nel bel volume 1lfartù-i ed Eroi trentini della .f)'Uerra di 1·cdenzione a cura 
di Oreste Ferrari, ha dato del sommarissimo processo una storia precisa la 
cui eloquenza è accresciula dalle suggeslive, imp ressionanti illustrazioni foto ­

grafiche. Per Sauro il volume di Carlo Pignatli Morano ha traccialo fin dal 
1922 sui documenti la storia dell'impresa che condusse il marina io is triano 
doli ' incaglio fatale alla Galiola, attraverso il processo, al supplizio in Pola. 1\'1a 
l' esperi enza di inquisizioni lontane, dei primi decenni del noslro Risorgimenlo, 
ci rende convinli non solo della necessità di assicura re alla storia , con la ri­
produzione che diremo cl iplomalicn, gli ritt i di questi processi, ma anche del­
!' opportunità di non confin.:rc negli archivi qucsla fon le di vera poesia che 
sono proprio i documenti. Ormai possono considerarsi superali alcuni riguardi 
personali o politici che poterono negli anni scors i lrallenere da queste pub­
blicazioni. Le grandi figure dei Martiri ne escono veramenle lrnnsumanafe. 
Documenti collaterali, inle ressan1i e curiosi, si sono andati aggiungendo a 

Sociott\ btrhmR di A.1·ch, o Stol'iu PRtriu 1926 (Auuata XLllI · Voi. XXXVIIlJ fo~c. 1. 
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qu elli propri dei due processi, per i\luslrare specialmente le ripercussioni dei 
due sacrifizi, dei quali l' Austria s lessa, troppo lardi, s i atlerrì. Così, ad esem­
pio, le rivelazioni del Popolo d! Italia e del Corriere della Sera nel 1916 e 
1917 sulle macabre riproduzioni fofog rafiche delle stazioni del calvario di 
Cesare Ballisli - felix cul7m di ufìic iali e polizio tti austriaci - hanno of· 
feria larga materia di preoccupazione e di tardivi provvedimenti al Comando 
supremo austro-ungnrico. Cosl, il con teg no tenuto nel processo di Pola verso 
la madre e la sorella del Sauro, s ligma li zzalo alla Camera ita liana il 5 di­
cembre 191 6 da Salvatore Barzilai, procurò nl Governo di \lienna la sorpresa 
di un signifi cativo intervento del Nunzio Apostolico, che una comoda smen· 
lita po lè allora impunemente elimina.re. 

,. Il Consiglio Superiore degli Arch ivi che già ebbe ad occuparsi del 
processo Ballisti e un incarico preliminare afiidò a Fausto Nicolinì. po h·ebbe 
ora autorevolmente concentrare la raccolta e curare l'edizione ufficiale degli 
a tti di ambedue i processi. Come già per i Martiri del Ventuno e di Belfiore, 
ne sgo rgherebbero nuovi elementi, alti e severi, alla glorificazione che I' arte 
celebrerà sul colle sacro di Trento e sul mare di Capodistria. Insegnino i 
Costituti del processo Oberdan, degni veramente degli Acta 1lfurt.yrwn 
primitivi." 

Posso ora annunziare che a cura dello Stato questa edi• 
zione diplomatica degli atti dei due processi sarà fatta quanto 
prima, con la riproduzione int egrale dei tes ti originali tedeschi 
a controllo delle traduzioni. 

Il doc umenlo di cui è cenno a pagina 8, sulle ultime ore 
del Martire, è riprodotto in facs imile da Silvio Stringari nel s uo 
più recenle opuscolo indicalo nel Saggio bibliografico (pag. 15). 

Sulla legge 2 aprile 1922 n. 468 per i monumenti nazionali 
.i Cesare Batlisli in Trento e a Nazario Sauro in Capodistria, 
sui prec edenti e su ll ' esec uzione dell a legge stessa si può ve• 
dere il mio scrilfo nella rivista 'Le Nuove Provincie ' (Roma, 
fa se. I, 1922). Ricosliluila col decreto del Presidente del Con­
s iglio dei Ministri del 20 aprile 1925 Ja Commissione Centrale 
per i due monum enti, pres ieduta da Paolo Boselli, il concorso 
per il monumento a Sauro ru indetto il 10 marzo 1926. 

. . ... n monumento - così il bando di concorso - dovrà sorgere fra i 
g1ardm1 sulla punfa nord della Ri va del Baluardo, che ha dinanzi il mare, e 
a tergo il colle su cu i sorge la ciftà, e l' alberalura del viale Sanlo Gavardo. 
Il monumenlo dovrà essere allo da ferra alla velia circa dodici me tri, rap• 
presentare la figura simbolica dell ' Jslria e recare, la effigie di Nazario Sauro 
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o sulla base o in una lnrga o in qualsias:i altro modo piacerà all' artista. 
La pul'lc figuralivu dovrù essere in bronzo; In parte archiletlonica in pietra 
is\l'iana." 

La Giu ri.i, presieduta da Leonardo Bistolfi, fu unanime nel­

!' asseg nare il primo premio rillo scultore triesti no Attilio Selua, 

vo loni.al'io di guerra, che in collal>o rnz ione con l'archite tto En­

rico del Debbio presentò il bozzello che sarà eseguito, e di 
cui nel discorso (pa g. 1 O) ho dato un' inlerprelazione, risultala 

conforme a quella espressa dagli autori nella loro relazione. 

Lo stesso giorno, IO agosto 1926, fu per volontà del Capo 
del Governo collocata la prima pietra del monumento, salutata 
da a lte · parole di Giovanni Giuriati. 

Le lettere del Sauro, ricordale a pag. 9, sono state pubbli­
cale ripel:ilrnnenle, e da ultimo nel volume Pagine di 110(o11tari -
lettere di volontà e di passione (Biblioteca di Cultura de 'La Ve­

de([a lialia1w ', Tri este, 1926, pag. 175 - 177). Si veda anche la 

lettera ineclila pubblicéila da Pi ero Almerigogna in ' Le fiamme 

Cremisi', numero unico, Trieste, 1924, e la cartolin a postale ad 

un commilitone capodislria no, riprodotta da 'Jl Piccolo della 

Sera' (Trieste) 11 agosto 1926. 

Il quadro (pag. 9) che rappresen ta l'andata al Duomo di 

Capodislria del Podest.J Capitano Sebastiano Contarini, allribuito 

a Vittore Carpaccio, datato MDXVII, è nel Museo civico di storia 

e d' arie di Ca podi stria (pag. 8 - 9 della Guida - Ricordo, Capodi­
slria, Tip. L. Priora, 1926). L' allribuzione al Corpaccio è negata 
dal 1\i\olmenli ne l s uo volume sul Carpaccio (Milano, Hoepli, 

ed. 1906 pag. 289). li noslro Grns>:w1, C,\PJU<, L'Istria aobilissima, 

P. Il pag. 104, dice invece questa tela ., opera certa di Vellor 

Carpaccio ". 

A rendere onore a li' ombra de l Martir·e sono richiamal e ne l 

di s co rso (pag. 9 - 10), dalla sfori.i glo ri osa di Capodislria, sol­

tanto quelle fig ure che, precorrendo i tempi, più ci apparv ero 

fervide di passione ilalici.1. Notiz ie parHcolai'i si possono trovare 

in ogni manu ale di storia locale, ma più s pecialm ente nella 

Biogmfia degli Uomini Distinti dcli' Istria di Pietro Sl ancovich (II l 
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edizione, Capodislriri, Tip. Priora, 1888, . con note bibliografiche) 
e nel volumètto di Baccio Ziliotto Capodistria, nella collana La 

Venezia Giulia e la Dalmazia (Trieste, 1910, ed. Lib. G. Maylander). 
Di alcuni di questi figli illustri di Capodistria, re centi s tudi hanno 

rinverdito la memoria e rimesso in luce l'importanza nazionale. 

Si vegga così l'articolo del colonnello G. Favini Gli eletti della 

stirpe: Biagio Zuliani nel .' Giornale del Veneto·, Treviso, 31 marzo 

1926. Così Vittorio Di Tocco illustrò sull 'Archivio Storico Italiano 

(Firenze, dìsp. i 1 del 1924) Un progetto di Confederazione italiana 

nella seconda metà del Cinquecento che è appunto del nostro Giro­

lamo Muzio Giustinopolitano, al quale ., spelta il merito non solo 

di aver formulalo per il primo, tra i politici italiani e stranieri, 

una teoria dello Staio k derale, ma di avere anche auspicato, 

precorrendo di tre secoli la scuola federale del Risorgimento, 

che la Patria nostra per mezzo di questa confederazione si libe­

rasse dalla sog gezione _s traniera. " 

L' importanza politica del Discorso del Carli Sulla Patria degli 

Italiani (1765) ho lumeggiato io stesso nello scritto La Patria 

degli Italiani secondo un Istriano del Settecento nella 'Rassegna ifa. 

liana ' (Roma, 1920, fase. XXIV). 

De I Capodistriani nelle guerre per l' Unità d'Italia fu dato un 

primo elenco in ,, Italia, Italia, Italia I" - Numero unico celebrativo 

del giorno dell'annessione, Ili aprile MCMXXll (Capodistria, Tip. 
Pecchiari), complelato e riordinato nella citata Guida -Ricordo del 
Museo civico di storia ed arte di Capodistria. 

Per Anlonio de Madonizza si possono consultare Tempi an­
dati di Grns>: l'Pic C.,P1<1, (Trieste 1891, pag. 75-78 e l\ppendice); 
gli studi di (? 10 Y.A:,.'x1 Q u.ARANTO'no su Le origini e i primordi del 

giornale letterario triestino 'La Favilla' ( 'Archeogra fo Triestino', 

1923) e su l a deputazione istriana alla Costituente austriaca del 
/ 848-49 (' Le Nuove Provincie\ Roma, a. I fase. 2, 1922), e le 

Memorie autobiografiche di Carlo De Franceschi a cura del figlio 
Camillo (' l\rcheogrnfo Triestino ', 1926). 

Di Carlo Cornbi si veda lo Schizzo autobiogi-afico in 'Pagine 
Is triane ' (Capodistria), fase. 1 - 2 del 1922, e oltre ad un mio 

parallelo tra il Combi e il Luciani (nel volume Nella traslazione 

in patria delle ossa di Tommaso luciani, Capodistria, 1923, pag. J QQ. 

I 04), gli studi del Quarantotto, dal dis corso commemorativo del 
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1919 (Capodis tria, s. a.) che contiene la bibliografi a essenziale 
sino a quell' a_nno , all' articolo Nel Xl anniversario della morte 

( ' li Piccolo della Sera', Trieste, 11 se ltembre 1924). Cfr. inoltre 
J\ NTONIO Ai-rzILOT1'I , Italiani e iugoslavi nel Risorgimento. Roma, • La 

Voce', 1920, pag. 111-117 e passim; - CEssnE PAo,10<1, Carlo 

Cambi e la 'Porta Orientale' (' La Fàvilla ' Tri este, a. I n. 3, 1 8 • 

gosto 1923) , e nell ' Annuario del R. Lice o - Ginnasio 'Carlo Combi • 
in Capodislria (V della N. S., 1923) i discorsi tenuti per l' inau­
gurazione de lla lapide al Cambi offerta al Liceo di Capodislria 

dal Comitato, di ex - alunni del R. Istituto Superiore di Studi eco­
nomici e commerciali di Venezia. 

Di Felice Bennati, morto il 3 marzo l 92lJ, è tropp o vivo in tutti 

il ricordo perchè occorra aggiungere parole a l nome di Colui che 
ru a capo del movimento nazionale in Is tria nel trentennio pre­

cedente alla guerra, e durante la guerra vicepresidente operoso 
ed amoroso del Comitato Centrale per i profughi irredenti a 
Roma, e dopo la guerra ebbe nella nomina a se_natore del 
Regno (30 settembre 1920) il riconoscim~nto nazionale delle s ue 

benemerenze civili. 

La conclusione del discorso che rappresenta l'Istria, nel 
vespero del giorno commemorativo, come un gran cuore ardente, 
si inspira ali' iniziativa presa dal Comitato capodistriano per le 
onoranze al Sauro, che a tutti i Municipi ed a tutti i Fasci della 
provincia aveva raccomandato ., di far ardere nella sera del 10 
agos to fari vot ivi che rammentino allo spirito dell'Eroe marinaro 
quella fiamma che accese negli anni del servaggio i nostri 
cuori ... " ., Salga al cielo - si leggeva nella circolare, -
questa fiamma da ogni città, da ogni borgata, da ogni castello 

dell ' Istri a, simbolo di quell' ardente lede comune, che fu ed è 

gloria della nostra penisola. • 

Segno qui ancora due documenti, sacri in particolare a noi 

che la guerra ultima redense. 
In un momento diplomaticamente grave per la condotta 

della guerra, Sidney Sonnino, ministro degli affari es teri, vieta 
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all'Italia ogni pace che lasci in servilù le terre sa ntifi c;ife clal 

martirio di Ballisti e Sauro. E dice 21la Camera dei depufali il 

20 giugno 19 I 7: ., Che ne direbbero le grandi anime di Mazzini 

e di Garibaldi, gloria dei nostri tempi, se accellassimo oggi 

senz'altro una formula che servisse a ribadire le calene che avvin­

cono la Patrin di Ballisti e di Sauro soUo la barbnra op press iqne 

straniera .. ? " (Il resoconlo ufficiale regislra a questo punlo: 
,, Vivissime approvnzioni - I ministri e i depulnli so rgono in 
piedi - Vivissimi e prolungati applausi "). 

Dopo la vittoria, nel proclama del Comando Supremo del 

Regio Esercito alle popolazioni liberale (,, Fra le lii ci e li' Itc.11ia 

Nuova! ") é delta: .. Da oggi l' Eserci lo d'Italia è il vostro Eser­

cito. Aiutatelo a ristabilire l'ordine per il bene di tutti, come 

tanli di voi, da Cesare B<1llisli a Nazario Sm1ro, l'hanno a iut alo 
a raggiungere questa villoria ". 
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